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RITORNO AL POLITEAMA 
Il Politeama ha riaperto in occasione della 
veglia di Capodanno. E’ andato tutto bene 
anche se non c’ eravamo tutti. Come al solito 
chi ha scelto altri locali non sempre è andato a 
meraviglia, nel senso che qualcuno ha speso di 
più e mangiato…meno, di qualità inferiore e 
sopportando tempi più lunghi. Invitiamo i 
Sanmartinesi a sostenere il nostro Politeama, 
tutto rinnovato e a… chilometri zero. 
Un’altra festa riuscita quella di San Valentino, 
che ha visto giovani e meno giovani 
festeggiare il loro… amore e quello per il 

Politeama, in sana allegria in un’atmosfera romantica che non guasta mai. Cento di queste feste. Prima 
anche il Carnevale, con una serata organizzata dal bar dei Fratelli e il pomeriggio per i bambini. 
(All’interno i servizi). 
 

E BUONA PASQUA A TUTTI 
Quest’anno la Pasqua cade in marzo. Il 27. E il 28 ancora festa con il lunedi dell’Angelo. Ne 
approfittiamo per anticipare i nostri migliori auguri ai lettori, con la speranza che anche la ricostruzione 

degli edifici religiosi  vada più 
spedita. La nostra chiesa è 
rovinata non solo dal sisma 
del 2012, ma anche da 
quello del 2011. Sarà bene 
che Sovrintendenza, Comune 
e Regione si muovano in 
sincronia, perché la canonica 
e la tenda sono meglio di 
niente, ma stanno strette ai 
fedeli nelle festività più 
importanti e quando il 
Signore ci chiama… 
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LO SPINO è un periodico interno bimestrale edito da 
CIRCOLO POLITEAMA, con sede in via Valli, 445 - 41037 
San Martino Spino (MO), indir izzo email 
redazione.lospino@gmail.com. 

 

Lettere, articoli (lunghezza massima di 30 righe, mezza 
pagina di word) e materiale vario per le pubblicazioni vanno 
indirizzati a Lo Spino, via Valli 445, 41037 San Martino 
Spino (MO), email a: redazione.lospino@gmail.com. 
La diffusione di questa edizione è di 850 copie. 
Questo numero è stato chiuso il 23/02/2016.  
Anno XXVII n. 151 Febbraio-Marzo 2016. 

 

Il prossimo numero uscirà a metà Aprile 2016; fateci 
pervenire il vostro materiale entro il 10 Marzo. 

REDAZIONE E COLLABORATORI 

INFORMAZIONI 

Ringraziamo sentitamente i lettori che ci inviano 
offerte. In questo bimestre hanno contribuito:  
 
Pellicciari Gabriella, Mantovani Vico, Vacchi Luigi, Pellicciari Gabriella, Mantovani Vico, Vacchi Luigi, Pellicciari Gabriella, Mantovani Vico, Vacchi Luigi, Pellicciari Gabriella, Mantovani Vico, Vacchi Luigi, 
Diazzi Renza, Pignatti Iole, Calzolari Sergio, Traldi Diazzi Renza, Pignatti Iole, Calzolari Sergio, Traldi Diazzi Renza, Pignatti Iole, Calzolari Sergio, Traldi Diazzi Renza, Pignatti Iole, Calzolari Sergio, Traldi 
Marco, Vacchi Pietro, Reggiani Corvalio, Reggiani Marco, Vacchi Pietro, Reggiani Corvalio, Reggiani Marco, Vacchi Pietro, Reggiani Corvalio, Reggiani Marco, Vacchi Pietro, Reggiani Corvalio, Reggiani 
Francesco e Reggiani Roberto, Gatti Giuseppe, Francesco e Reggiani Roberto, Gatti Giuseppe, Francesco e Reggiani Roberto, Gatti Giuseppe, Francesco e Reggiani Roberto, Gatti Giuseppe, 
Borghi Angela, D’Elia Franco, paciaghina, Bosi Borghi Angela, D’Elia Franco, paciaghina, Bosi Borghi Angela, D’Elia Franco, paciaghina, Bosi Borghi Angela, D’Elia Franco, paciaghina, Bosi 
Gabriella e Gilberto, Zecchi Riccarda, Gavioli Gabriella e Gilberto, Zecchi Riccarda, Gavioli Gabriella e Gilberto, Zecchi Riccarda, Gavioli Gabriella e Gilberto, Zecchi Riccarda, Gavioli 
Giliana, Cova Roberta, Monari Elvino, Salvau Giliana, Cova Roberta, Monari Elvino, Salvau Giliana, Cova Roberta, Monari Elvino, Salvau Giliana, Cova Roberta, Monari Elvino, Salvau 
Gianni, Soriani Gilberto e Faggion Battistina, Gianni, Soriani Gilberto e Faggion Battistina, Gianni, Soriani Gilberto e Faggion Battistina, Gianni, Soriani Gilberto e Faggion Battistina, 
Marchi Silvia, Rezzaghi Ugo e Claudia, Pinzetta Marchi Silvia, Rezzaghi Ugo e Claudia, Pinzetta Marchi Silvia, Rezzaghi Ugo e Claudia, Pinzetta Marchi Silvia, Rezzaghi Ugo e Claudia, Pinzetta 
Franca.Franca.Franca.Franca.    
    
Il C/C bancario al quale far pervenire eventuali 
offerte allo Spino é: SAN FELICE 1893 BANCA 
POPOLARE filiale di Gavello (MO).  
Cod. IBAN: IBAN: IBAN: IBAN: IT 61N 05652 66851 CC0030119299 IT 61N 05652 66851 CC0030119299 IT 61N 05652 66851 CC0030119299 IT 61N 05652 66851 CC0030119299  
 

LA REDAZIONE DOPO IL TERREMOTO 
 

La redazione si è trasferita in via Valli, nell’ex sede 
Ad-Trend/Aiproco. Vi ricordiamo che i costi per 
l’acquisto della carta (per 850 copie), la stampa 
(200 euro) e gli invii postali (mediamente 2,10 
euro solo i francobolli moltiplicati per oltre 190 
copie che vanno agli ex sanmartinesi), ci mettono 
a dura prova. Speriamo che il buon cuore dei 
nostri lettori ci permetta di proseguire.  
Vi preghiamo di inviare la posta elettronica con 
commenti ed articoli solo al nuovo indirizzo    
redazione.lospino@gmail.comredazione.lospino@gmail.comredazione.lospino@gmail.comredazione.lospino@gmail.com. . . .     
    

VENDO VENDO VENDO 
 

Vendo quattro finestre in PVC nuove, complete di 
cassette e zanzariere. 
Misurano  163 x 82,  150 x 96, e N 2 144 x 85.  a 
euro 300.00. Tel. 3382042067 



3  
Via Valli, 445 - 41037 San Martino Spino (MO) - redazione.lospino@gmail.com  

Cronache 

CRONACHE MIRANDOLESI 
 

FESTIVAL DELLA MEMORIA: IL COMUNE NOMINA FESTIVAL DELLA MEMORIA: IL COMUNE NOMINA FESTIVAL DELLA MEMORIA: IL COMUNE NOMINA FESTIVAL DELLA MEMORIA: IL COMUNE NOMINA 
ALBARANIALBARANIALBARANIALBARANI    

Il Comune di Mirandola ha 
nominato Giuliano 
Albarani, docente a 
contratto presso 
l’Università di Modena e 
Reggio Emilia e insegnante 
di materie letterarie 

all’Istituto superiore “Meucci” di Carpi, quale 
componente del Consiglio direttivo del Consorzio 
per il Festival della Memoria. L’importante evento 
culturale, di cui si cominciano a delineare i contorni 
in questi giorni, avrà una prima edizione a giugno 
2016. L’obiettivo è quello di ricollegarsi 
all’eccezionale figura di Giovanni Pico per 
sviluppare il tema della memoria, da discutere, 
approfondire e declinare all’interno di una pluralità 
sfaccettata di ambiti, dalla memoria antropologica 
a quella legata alle tradizioni, dalla medicina alla 
letteratura, dalla cultura enogastronomica al 
cinema. Il 14 dicembre scorso il Consiglio 
comunale aveva dato il via libera al protocollo 
d'intesa fra il Comune di Mirandola, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, , ,  ,  San Felice 1893 
Banca Popolare, Coldiretti ed Einaudi editore 
(mediante la sigla “Officina Einaudi) per 
l'organizzazione e promozione del Festival. Il 
protocollo aveva anche indicato l’opportunità di 
individuare un soggetto dotato di una propria 
autonomia gestionale ed operativa, mediante la 
costituzione di un apposito Consorzio per 
l'organizzazione, la gestione e la promozione del 
Festival. Il Comune di Mirandola ha indicato il 
proprio rappresentante in Giuliano Albarani, che 
ha insegnato Storia e Filosofia anche al Liceo Pico 
Mirandola e che attualmente ricopre l’incarico di 
Presidente dell’Istituto Storico di Modena ed 
insegna “Storia delle istituzioni e delle culture 
politiche contemporanee” all’Università di Modena. 
    
IL CONSIGLIO HA APPROVATO I REGISTRIIL CONSIGLIO HA APPROVATO I REGISTRIIL CONSIGLIO HA APPROVATO I REGISTRIIL CONSIGLIO HA APPROVATO I REGISTRI    
DELLE UNIONI CIVILI E DEL TESTAMENTO DELLE UNIONI CIVILI E DEL TESTAMENTO DELLE UNIONI CIVILI E DEL TESTAMENTO DELLE UNIONI CIVILI E DEL TESTAMENTO 
BIOLOGICOBIOLOGICOBIOLOGICOBIOLOGICO    
Il Consiglio comunale di Mirandola ha approvato a 
maggioranza l’istituzione dei  Registri delle Unioni 

Civili e del  Testamento Biologico ed i relativi 
regolamenti. 
- Unioni civiliUnioni civiliUnioni civiliUnioni civili    
Possono richiedere l’iscrizione nel Registro delle 
Unioni Civili tutti i cittadini maggiorenni, italiani o 
stranieri, di stato civile libero, anche dello stesso 
sesso, iscritti nell’Anagrafe della popolazione di 
Mirandola, coabitanti e facenti parte della stessa 
famiglia anagrafica da almeno 12 mesi, e che 
dichiarano di essere legati da vincoli affettivi e/o 
da motivi di reciproca assistenza morale e 
materiale. La dichiarazione relativa alla volontà di 
essere iscritti nel Registro delle Unioni Civili sarà 
fatta davanti al Sindaco o suo delegato e alla 
presenza di due testimoni. Il Regolamento delle 
Unioni Civili consente poi di riconoscere gli stessi 
benefici previsti per le coppie unite in matrimonio e 
contenuti nei regolamenti comunali; ovviamente 
tale riconoscimento ha valore unicamente per il 
comune di Mirandola e per i servizi e contributi da 
esso erogati. L’auspicio del Comune è che il 
Parlamento legiferi al più presto sulla materia 
consentendo così di avere norme che valgono su 
tutto il territorio nazionale.    
---- Testamento biologico Testamento biologico Testamento biologico Testamento biologico    
Nel Registro del Testamento Biologico potranno 
essere iscritti coloro che, residenti nel Comune di 
Mirandola, chiederanno di depositare in busta 
chiusa e sigillata, le proprie volontà inerenti i 
trattamenti medici cui essere o non essere 
sottoposti nel caso in cui si trovassero coinvolti in 
malattie o traumi cerebrali tali da determinare una 
perdita di coscienza definibile come permanente 
ed irreversibile o che non consenta di comunicare 
consapevolmente con i medici. Vi potrebbero 
inoltre essere indicate le volontà in merito al fine 
vita, donazione di organi, rito funerario e 
destinazione del corpo una volta deceduti. La 
richiesta di inserimento nel registro e il deposito 
della busta (può essere anche depositato l’atto 
notarile comprovante il deposito del Testamento 
Biologico presso un notaio), può essere effettuato 
tramite semplice istanza, in cui dovrà essere 
indicato il nome di un “fiduciario”, ovvero della 
persona che avrà l’esclusivo compito di dare fedele 
rappresentazione della volontà di esecuzione del 
dichiarante.  
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COMUNE E CARABINIERI UNITI CONTRO LE COMUNE E CARABINIERI UNITI CONTRO LE COMUNE E CARABINIERI UNITI CONTRO LE COMUNE E CARABINIERI UNITI CONTRO LE 
TRUFFETRUFFETRUFFETRUFFE    

C o m u n e  d i 
Mirandola e locale 
S t a z i o n e  d e i 
Carabinieri (insieme 
a l  C o m a n d o 
p r o v i n ci a l e  d i 
Modena dell’Arma) 
scendono in campo 
contro le truffe. In un 
decalogo pubblicato 
in 20 mila copie 
s u l l ’ I n d i c a t o r e 

Mirandolese (distribuito in tutta l’Area Nord e nel 
Basso mantovano e diffuso anche on line), sono 
descritti i principali trucchi usati dai “furbetti” ed 
una serie di consigli utili per evitare di cadere in 
trappola. Per non subire questi raggiri, è sufficiente 
prendere alcune semplici ma importantissime 
precauzioni. «La prevenzione è infatti la migliore 
difesa», scrivono Comune e Carabinieri, che 
invitano a non fidarsi delle apparenze, come 
dimostrano purtroppo i tanti casi di cronaca: 
dall’«anziana derubata da finto operaio di una 
società telefonica» al «pensionato truffato da falsi 
addetti dell’Inps». Tra i consigli utili c’è quello di 
«non chiamare le utenze telefoniche fornite dalle 
persone che si presentano a casa, perché dall'altra 
parte potrebbe esserci un complice; tenete a 
disposizione un'agenda con i numeri dei servizi di 
pubblica utilità (Enel, Telecom, ecc.) così da averli 
a portata di mano, in caso di necessità». Bisogna 
poi diffidare «delle persone che si spacciano per 
operatori di enti pubblici e privati, che con la scusa 
di perdite di gas, rischio inquinamento e 
radioattività nella vostra zona, vi consigliano di 
prendere tutti i soldi e gioielli che avete in casa, di 
metterli in una busta e di riporli nel frigorifero per 
“proteggerli”: è una truffa, vi distraggono e li 
rubano». E ancora: «In bicicletta non riponete la 
borsa o il borsello nel cestello o nel portaoggetti e 
non fermatevi mai per dare ascolto a sconosciuti, 
anche se all’apparenza sono cordiali e ben vestiti, 
si spacciano per vostri amici o vi chiedono 
indicazioni stradali, vi ringraziano e vi 
abbracciano, sottraendovi il portafogli o 
l’orologio». Oppure: «All’uscita dalla banca o della 

p o s t a :  s i 
avvicina un 
impiegato, vi 
m o s t r a 
velocemente un 
tesserino e vi 
c h i e d e  d i 
controllare se le 
banconote che avete appena ritirato siano 
autentiche. Ovviamente il denaro verrà ritenuto 
falso e verrà rubato». In ogni caso dubbio, meglio 
allertare il Pronto Intervento: 112. 
 
PERCHÈPERCHÈPERCHÈPERCHÈ " " " "FUMAREFUMAREFUMAREFUMARE" " " "  FAFAFAFA    MALEMALEMALEMALE    ANCHEANCHEANCHEANCHE    
ALLALLALLALL''''AMBIENTEAMBIENTEAMBIENTEAMBIENTE    

 “La Raganella”  in 
o c c a s i on e  de l 
con co rs o  "Una 
scuola che fa la 
differenza" presenta 
la Campagna “Se 
ami la tua città usa il 

posacenere”, caratterizzata da un cartello 
informativo ed un posacenere da apporre 
all’ingresso dell’edificio scolastico realizzati grazie 
al contributo di Aimag. La campagna ha l’obiettivo 
di ridurre il degrado civile sempre più eclatante 
presente nelle nostre città con una particolare 
attenzione alle entrate delle Scuole Primarie, dove 
spesso si ritrova un elevato numero di adulti che, 
nell’attesa di ricevere i propri figli, si intrattengono 
fumando. Le cicche stanno in cima alla cosiddetta 
sporcizia urbana: in Italia ogni giorno vengono 
prodotte 195 milioni di cicche, e più di 71 miliardi 
all’anno, che in gran parte vengono abbandonate 
in tutti i luoghi possibili (strade, marciapiedi, 
campagne, parchi, spiagge, binari ferroviari, ecc.), 
senza nessun criterio e senza la benché minima 
attenzione al possibile danno ambientale… Il 
posacenere è stato consegnato ed installato nelle 
scuole primarie del capoluogo e delle frazioni, 
compresa la nostra. 
Formare gli individui, soprattutto i giovani, al 
rispetto della propria e altrui salute, rappresenta un 
importante momento di civiltà ed un opportunità 
per sviluppare cambiamenti duraturi di stili di vita 
che abbiano come fine anche la tutela ambientale. 
 

Cronache 
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NEL “POC” MENO CONSUMO DEL TERRITORIONEL “POC” MENO CONSUMO DEL TERRITORIONEL “POC” MENO CONSUMO DEL TERRITORIONEL “POC” MENO CONSUMO DEL TERRITORIO    
E ATTENZIONE A CENTRO STORICO E FRAZIONIE ATTENZIONE A CENTRO STORICO E FRAZIONIE ATTENZIONE A CENTRO STORICO E FRAZIONIE ATTENZIONE A CENTRO STORICO E FRAZIONI    
Il Consiglio comunale di Mirandola, nella seduta di 
lunedì 18 gennaio, ha votato il preliminare al 
documento programmatico per la qualità urbana 
propedeutico al Piano operativo comunale (Poc), 
che realizzerà nel concreto i presupposti strategici 
del Piano strutturale comunale (Psc). I punti fermi 
saranno un minor consumo del territorio, 
particolare attenzione al centro storico e 
valorizzazione del bosco della cintura urbana, 
come “polmone verde” della città e qualificazione 
delle frazioni. Una novità evidenziata 
dall’Assessore Ganzerli è che il futuro urbanistico 
di Mirandola viene affrontato nel documento 
programmatico in un’ottica sovracomunale ed in 
termini di area, e non più di singolo Comune. «Da 
oggi – dice l’Assessore – abbiamo uno strumento in 
più per progettare per Mirandola e le sue frazioni 
un futuro di qualità e sostenibile. Ora continueremo 
quel percorso di condivisione che abbiamo da 
tempo avviato, attraverso il Laboratorio di 
Urbanistica (insieme all’Univeristà di Bologna), gli 
incontri con cittadini e tecnici, le passeggiate in 
piazza e nelle frazioni, il concorso internazionale di 
idee, ecc.».  
 

EVENTI A MIRANDOLA 
 

PROSEGUE L’UNIVERSITA’ DELLA LIBERA ETA’PROSEGUE L’UNIVERSITA’ DELLA LIBERA ETA’PROSEGUE L’UNIVERSITA’ DELLA LIBERA ETA’PROSEGUE L’UNIVERSITA’ DELLA LIBERA ETA’    
Ricominciano a Mirandola i corsi dell’università 
della libera età, iniziativa organizzata 
dall’associazione la Zerla, insieme al Comune di 
Mirandola e alla scuola media “Montanari”, con il 
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola.  
Il corso di storia dell’arte con Giordano Luppi su “I 
Macchiaioli: la realtà con sentimento e poesia” 
avrà luogo i martedì 8, 15 e 22 marzo dalle 16,30 
alle 17,30.  
Il “Corso facile per imparare a usare in modo 
autonomo un computer e le sue principali 
applicazioni” di Marco Maini si svolgerà i martedì 
5, 12, 19 e 26 aprile e 3 maggio dalle 15,30 alle 
17.  
Infine il corso di storia della musica “Dopo 
Beethoven: percorsi nel Romanticismo tedesco” di 
Giacomo Gibertoni si terrà i giovedì 7, 14, 21 e 28 

aprile dalle 17 alle 18,30. Per informazioni e 
iscrizioni chiamare il 347/6861847.  
Tutti i corsi si terranno presso la scuola media 
“Montanari” di Mirandola.  
  
LABORATORIO DI PASQUA PER BAMBINI DA 3 A LABORATORIO DI PASQUA PER BAMBINI DA 3 A LABORATORIO DI PASQUA PER BAMBINI DA 3 A LABORATORIO DI PASQUA PER BAMBINI DA 3 A 
6 ANNI6 ANNI6 ANNI6 ANNI    
Sabato 19 marzo dalle ore 15 alle 17.30 il 
Comune di Mirandola e la Biblioteca “Garin” 
organizzano un laboratorio per bambini dai 3 ai 6 
anni, in collaborazione con le lettrici volontarie del 
progetto “Nati per Leggere”. Prenotazione 
obbligatoria telefonando al numero 0535/29778 
(25 posti disponibili).  
 
LA DONNA AL CENTROLA DONNA AL CENTROLA DONNA AL CENTROLA DONNA AL CENTRO    
*L’8 marzo, in occasione della Festa della Donna, 
con letture riguardanti la storia di Umbertina 
Smerieri, la staffetta “Marisa” uccisa dai 
nazifascisti, medaglia d’oro al valore della 
Resistenza. Il titolo della lettura con musica dal vivo 
è “Cà Bianca”. L’avvenimento al Centro Anziani 
Autogestito di via Mazzone, alle ore 10. 
*L’11 marzo, all’Auditorium delle Scuole Medie 
“Francesco Montanari”, in via Nuvolari, 4, “La 
donna nell’arte e nella musica”, lettura di immagini 
guidata dalla storica dell’arte Giuliana Ghidoni e 
concerto del Coro Moderno Musiké. Seguirà 
rinfresco. 
 
TEATROTEATROTEATROTEATRO    
8 aprile dalle 21 alle 23.30: ‘Nessi’ di e con 
Alessandro Bergonzoni, presso l’Auditorium Rita 
Levi Montalcini di Mirandola  
 
CONVEGNOCONVEGNOCONVEGNOCONVEGNO    
16 aprile dalle 9 alle 13: presentazione della 
pubblicazione degli atti del convegno "Quarantoli 
1114 - 2014: Nove secoli per una rinascita" e 
giornata di presentazione della pubblicazione a 
ricordo del prof. Bruno Andreolli presso il Municipio 
(sala consigliare) in via Giolitti 22 a Mirandola. 
Info: 340.3787099 
 
SERATE DANZANTISERATE DANZANTISERATE DANZANTISERATE DANZANTI    
Tutti i venerdì sera fino alle 23.30 si balla presso la 
Polisportiva di Quarantoli. 
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Avviso 

AVVISO  
 

    
AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE MICRO IMPRESE AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE MICRO IMPRESE AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE MICRO IMPRESE AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE MICRO IMPRESE     
DI SAN MARTINO SPINO FINO AL 31 MARZO: DI SAN MARTINO SPINO FINO AL 31 MARZO: DI SAN MARTINO SPINO FINO AL 31 MARZO: DI SAN MARTINO SPINO FINO AL 31 MARZO:     

ZONE FRANCHE URBANE ZONE FRANCHE URBANE ZONE FRANCHE URBANE ZONE FRANCHE URBANE     
    

Parliamo di concessione di agevolazioni fiscali a favore delle microimpresemicroimpresemicroimpresemicroimprese localizzate nella zona franca 
dell’Emilia, compreso San Martino Spino. 
Comprende i territori colpiti dall’alluvione del 17 gennaio 2014 e dal sisma del 20 e 29 maggio 2012. 

 
COSACOSACOSACOSA    
Nei limiti delle risorse disponibili le imprese possono beneficiare delle seguenti agevolazioni fiscali: 
- esenzione dalle imposte sui redditi; 
- esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive; 
- esenzione dall’imposta municipale propria. 
Le agevolazioni sono riconosciute esclusivamente per i periodi di imposta 2015 e 2016. 

 
A CHIA CHIA CHIA CHI    
L’intervento prevede la concessione di agevolazioni sotto forma di esenzioni fiscali in favore 
di microimprese microimprese microimprese microimprese localizzate nella Zona Franca Urbana (ZFUZFUZFUZFU) dell’Emilia. 
 
Per accedere alle agevolazioni le microimprese devono: 
- svolgere la propria attività all'interno della zona franca (sede principale o unità locale); 
- rivolgersi al Comune che certifica la loro localizzazione all’interno della zona franca; 
- essersi costituite prima del 31 dicembre 2014; 
- avere nel solo esercizio 2014 un reddito lordo inferiore a 80.000,00 euro e un numero di addetti 
inferiore o uguale a 5; 
- non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
 
Possono accedere alle agevolazioni le imprese che operano nei settori di attività individuati dai codici 
ATECO 2007 riportati nella circolare. 

    
QUANDOQUANDOQUANDOQUANDO    
Dal 21 dicembre 2015 al 31 marzo 201631 marzo 201631 marzo 201631 marzo 2016    presso Servizio Tributi del Comune di Mirandola. 

    
RIFERIMENTI NORMATIVIRIFERIMENTI NORMATIVIRIFERIMENTI NORMATIVIRIFERIMENTI NORMATIVI    
Art. 12 del D.lgs 19 giugno 2015 n.78 convertito con modificazioni dalla legge n. 125 del 6 agosto 2015 
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Cronache 

CRONACHE SANMARTINESI 
 

A A A A SCUOLASCUOLASCUOLASCUOLA    CONCONCONCON    IIII    PRODOTTIPRODOTTIPRODOTTIPRODOTTI    TIPICITIPICITIPICITIPICI    DELLADELLADELLADELLA    BASSABASSABASSABASSA    
MODENESEMODENESEMODENESEMODENESE    

Lo scorso 23 dicembre 2015, 
gli studenti della Scuola 
Secondaria di 1° di San 
Martino Spino hanno trascorso 
una insolita giornata scolastica 
all'insegna della scoperta dei 
prodotti tipici del nostro 
territorio. Grazie al progetto 

didattico intitolato "Un territorio da scoprire", 
ideato e promosso dal CEAS "La Raganella" , i 
giovani studenti hanno partecipato alla 
degustazione teatralizzata per assaporare 6 
prodotti tipici del territorio: maccheroni al pettine 
delle valli mirandolesi, pera abate, mela 
campanina, salame di San Felice, Parmigiano 
Reggiano e aceto balsamico tradizionale di 
Modena. La degustazione teatralizzata è stata 
ideata da Koinè Teatro Sostenibile e dall'UCMAN 
per EXPO 2015 e rappresenta una delle 
opportunità di accoglienza turistica offerta dal 
territorio della Bassa Modenese. Guidati dalla voce 
narrante di un famoso personaggio che si è 
trovato, in sella alla propria bicicletta a pedalare 
lentamente tra i dossi e le valli della bassa pianura 
modenese, gli studenti si sono lasciati guidare in un 
viaggio emozionale che sottolinea le bellezze e le 
caratteristiche geografiche, storiche e sociali del 
nostro territorio. A proposito di bicicletta, la 
degustazione ha permesso di presentare, ai giovani 
alunni, il nuovo percorso ciclabile VERONA - 
FIRENZE.  
Si ipotizza infatti che a partire dalla sua prossima 
inaugurazione, i cicloturisti, che affronteranno 
questo percorso, si troveranno a sostare, riposare e 
mangiare anche nel nostro territorio. Saremo pronti 
per ospitarli? Certamente si.  
Dopo lo stupore della degustazione teatralizzata, 
gli studenti sono stati invitati a partecipare ad un 
laboratorio per la produzione di maccheroni al 
pettine delle valli mirandolesi, rigorosamente senza 
punte. Guidati dalla maestria delle razdore Irene e 
Silvia, volontarie del circolo Politeama di San 
Martino Spino, i ragazzi si sono immersi tra uova, 
farina e tanta abilità e precisione, riuscendo tutti a 

realizzare i propri maccheroni. Una bella 
esperienza. Per tutti un meritato certificato di 
partecipazione. Complimenti ragazzi! 
Classe 1S 

Classe 2S 

Classe 3S 

CEAS "La Raganella" tel. 0535/29724 - 713- 712 e 
mail: ceas.laraganella@unioneareanord.mo.it 
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GIORNATA BENEFICAGIORNATA BENEFICAGIORNATA BENEFICAGIORNATA BENEFICA    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 30 Gennaio, giornata de ‘Le arance della salute’ 
i sanmartinesi hanno offerto 562 euro da destinare 
alla ricerca oncologica di AIRC. Il prossimo 
appuntamento sarà a maggio con ‘L’azalea della 
ricerca’ in occasione della festa della mamma.  
    
LE LUMINARIE DI SARTINILE LUMINARIE DI SARTINILE LUMINARIE DI SARTINILE LUMINARIE DI SARTINI    
Sartini Grandi Impianti anche per le trascorse feste 
natalizie ha lavorato per noi.  
La sua casa è stata meta di tanti visitatori ed ha 
stupito ancora una volta con 750.000 lampadine a 
scopo benefico. 
Sartini ha pure portato la sua firma lungo il paese e 
in edifici pubblici e privati. 
 
 



9  
Via Valli, 445 - 41037 San Martino Spino (MO) - redazione.lospino@gmail.com  

Pagina religiosa 

SETTIMANA SANTA E PASQUA 2016 
 

Domenica 20 marzo: Le PalmeDomenica 20 marzo: Le PalmeDomenica 20 marzo: Le PalmeDomenica 20 marzo: Le Palme    
-ore 11 Benedizione dell’ulivo in piazza Airone e 
processione verso la tensostruttura parrocchiale, 
dove sarà celebrata la S. Messa della Passione del 
Signore. 
-ore 15.30-18 Quarantore di Adorazione 
Eucaristica e celebrazione del vespro 
 
Lunedì Santo e Martedì Santo (21 e 22 marzo)Lunedì Santo e Martedì Santo (21 e 22 marzo)Lunedì Santo e Martedì Santo (21 e 22 marzo)Lunedì Santo e Martedì Santo (21 e 22 marzo)    
-ore 8 – 17 Quarantore di Adorazione Eucaristica  
-ore 17 S. Messa  
 
Mercoledì Santo 23 marzoMercoledì Santo 23 marzoMercoledì Santo 23 marzoMercoledì Santo 23 marzo    
-ore 17 S. Messa  
 
Giovedì Santo 24 marzoGiovedì Santo 24 marzoGiovedì Santo 24 marzoGiovedì Santo 24 marzo    
-ore 21 S. Messa nella Cena del Signore a Gavello, 
presso il Centro Civico “M. Serra” e lavanda dei 
piedi 
 
Venerdì Santo 25 marzoVenerdì Santo 25 marzoVenerdì Santo 25 marzoVenerdì Santo 25 marzo    
-ore 21 Celebrazione della Passione del Signore e 
Via Crucis a San Martino Spino, presso la 
tensostruttura parrocchiale 
 
Sabato Santo 26 marzoSabato Santo 26 marzoSabato Santo 26 marzoSabato Santo 26 marzo    
-ore20.30 Veglia pasquale e 
Santa Messa di Risurrezione a 
Gavello, presso il Centro 
Civico “M. Serra” 
-ore 22 Veglia pasquale e 
Santa Messa di Risurrezione a 
San Martino Spino, presso la 
tensostruttura parrocchiale 
 
Domenica di Pasqua 27marzoDomenica di Pasqua 27marzoDomenica di Pasqua 27marzoDomenica di Pasqua 27marzo    
-ore 9.30 Santa Messa di 
Risurrezione a Gavello, presso 
il Centro Civico “M. Serra” 
-ore 11 Santa Messa nella 
Risurrezione del Signore, a San 
Martino Spino, presso la 
tensostruttura parrocchiale 
 
 
 

Lunedì dell’Angelo 28 marzoLunedì dell’Angelo 28 marzoLunedì dell’Angelo 28 marzoLunedì dell’Angelo 28 marzo    
-ore 9.30 Santa Messa a Gavello, presso il Centro 
Civico “M. Serra” 
-ore 11 Santa Messa e battesimi,presso la 
tensostruttura parrocchiale  
 
- Ricordiamo digiuno e astinenza il Venerdì Santo; 
- Non suonano le campane né Venerdì né Sabato 
Santo: attenti all’orario! 
- Confessioni: don Germain è a disposizione ogni 
pomeriggio dopo la S. Messa; don William è a 
disposizione ogni sabato pomeriggio.  
Entrambi i sacerdoti sonodisponibili anche il 
Sabato Santo dalle 15 fino a sera. 
 
ALTRI APPUNTAMENTIALTRI APPUNTAMENTIALTRI APPUNTAMENTIALTRI APPUNTAMENTI    
-martedì 23 febbraio, ore 20.30: catechesi di don don don don 
Fabio BarbieriFabio BarbieriFabio BarbieriFabio Barbieri, presso la canonica 
-sabato 5 e domenica 6 marzo: uscita dei ragazzi uscita dei ragazzi uscita dei ragazzi uscita dei ragazzi 
delle medie a Bosco Chiesanuovadelle medie a Bosco Chiesanuovadelle medie a Bosco Chiesanuovadelle medie a Bosco Chiesanuova 
per informazioni rivolgersi a Enrico (3385000992) 
-lunedì 7 marzo, ore 20.30: catechesi di don Carlo don Carlo don Carlo don Carlo 
MalavasiMalavasiMalavasiMalavasi, presso la canonica 
-domenica 10 aprile: pellegrinaggio in giornata 
alla porta santa di S. Croceporta santa di S. Croceporta santa di S. Croceporta santa di S. Croce di Carpi 
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CORO "JUVENILIA" IN CANONICA 
 

Mercoledì 23 Dicembre in canonica si è esibito un 
coro di 9 ragazzi più un intruso (Enrico)... 
Colei che dirigeva il coro e suonava la pianola, è la 
mamma dell’intruso. 
La serata è iniziata verso le 19:30 con una tigellata 
in compagnia, ed è terminata verso le 23. 
È stata una bellissima serata, spero possa capitare 
nuovamente anche per dare la possibilità a chi non 
è potuto venire, di poterli sentire in seguito. 

Alex Corradini (Corra) 

UN NATALE COI FIOCCHI 
  

Da più di un mese si sono concluse le festività 
natalizie, che oltre a riservarci abbuffate epiche e 
tombole interminabili con i parenti, ci permettono 
di rafforzare il rapporto che abbiamo verso il 
Signore, un rapporto necessario ed encomiabile, 
che richiede una certa affinità e talvolta, una 

fervida devozione. Come nella maggior parte dei 
legami , anche quello verso Gesù deve essere in 
primo luogo vero ed amichevole perché, oltre ad 
essere la nostra “guida”, è un amico speciale con il 
quale possiamo confidarci nella gioia e soprattutto 
nel dolore, e quando tutto sembra andare storto 
una parola, un gesto, una preghiera possono 
aiutarci a scorgere il più piccolo spiraglio di luce 
nell'oscurità più tetra.  
Il Natale quindi rappresenta un attimo di 
“raccoglimento famigliare” e perché no 
“amichevole”, grazie al quale siamo invitati a 
riflettere su noi stessi e sulle relazioni interpersonali 
che intratteniamo quotidianamente, poiché “a 
Natale si può fare di più” e ci si può migliorare 
grazie al confronto diretto con le persone che 
amiamo, e soprattutto con Dio.  
E' importante di conseguenza non dimenticare i 
valori veri, da preservare e alimentare, che 
contribuiscono a dare sostanza all'atmosfera 
natalizia. Atmosfera che, come da consuetudine, 
noi Sanmartinesi “rispettiamo” anno dopo anno 
arricchendola di novità.  
Il 23 Dicembre abbiamo avuto il privilegio di 
ospitare il coro Juvenilia di Carpi che, come da 
previsione, ha intonato commoventi melodie e 
brani di tradizione natalizia e spiritual in salone. 
Per la vigilia, invece, la recita dei bambini ha visto i 
nostri bambini delle elementari presentare le scene 
della natività, in un mix di emozione e timidezza, 
introducendo i fedeli alla Santa Messa che, per la 
prima volta, è stata celebrata da Don Germain 
affiancato dal nostro amato Don William.  

        Attività in parrocchia 
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Attività in parrocchia 

Inoltre, non va dimenticato il nostro coro, un 
gruppo solido e volenteroso, che ha contribuito a 
rendere questa serata ancora più magica, figlia di 

un allenamento costante e mirato durante le prove 
del giovedì sera in canonica, le cui porte sono 
sempre aperte per nuovi “apprendisti”.  
Grande divertimento e magnifici costumi hanno 
caratterizzato la festa di carnevale organizzata 
anche quest'anno in canonica! Dopo la sfilata delle 
maschere più belle, giochi appassionanti hanno 
visto i ragazzi cimentarsi nel canto lirico, in ardite 
acrobazie e in un’entusiasmante sfida a squadre… 
chi mai l’avrà spuntata? 
Giornate come questa sono essenziali per il bene 
della nostra comunità, una comunità più viva che 
mai.  

Simone Cappelli 
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Tradizioni/Feste archiviate 

CICCIOLATA E FRITTELLATA DELLA 

BEFANA 
 

Era ancora molto buio e pioveva quando i primi 
amici cicciolai della compagine mista modenese, a 
capo di Claudio Pozzi, si sono presentati in Piazza 
Airone alle 6.30, nel giorno della Befana. Il più 
piccolo della compagine: Simone Pozzi, cicciolaio 
in erba, pensate di soli sette anni, figlio d’arte, 
dalla smania si era alzato alle 5 senza sveglia. Poi 
a seguire le rappresentanze dei ferraresi: dai più 
lontani, da Bando di Argenta (esperti in Cicciole da 
Taglio) con Tiziano Tirapani e Company, da 
Pilastri, il ridente gruppo de “La Tarzanela”. Di lì a 
seguire i Gavellesi di Ferrara, capitanati da Alfredo 
Angelini e la formazione mista a capo di Roberto 
Durazzi di Gavello Modenese, insieme al nostro 
ormai “maestro di norcineria” Paolo Ballerini. 
Insomma, da cinque quintali di lardello, con dieci 
paioli, si sono sfornate cicciole tutto il giorno, dalle 
10 alle 17.  

Le nostre volontarie provate dall'alzataccia 

Ocio ai dì! 

Gli amici da Castelfranco 

Gli amici da Carpi 

Simone Pozzi norcino alzato alle 5 del mattino 
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Tradizioni/Feste archiviate 

 

Gli amici da Bando D’Argenta 

Alfredo Angelini 

La compagine Pilastrese de La Tarzanela 

Amici da Gavello... ma dov'è andato Alfredo? La gang Claudio Pozzi & Co. 

E via in stereo! 
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In aggiunta, frittelle “a nastro”, prodotte dalle 
nostre instancabili volontarie, ancora segnate dalla 
faticata del veglione di San Silvestro in Teatro 
Politeama, che ne ha così felicemente segnata la 
sua tanto attesa riapertura.  

Ogni formazione, con una sorta di sana 
competizione, ha dato sfoggio di altre specialità 
suine anzi prodotte, così che, già dalle otto e 
mezzo volavano fette di “salame gentile” 2014, 
salsicce passite e coppe di testa 2015. E via fino al 
pranzo con maccheroni al ragù di carne modenese 
e pollo ripieno, ricoperto di stagnola e cotto nello 
strutto durante la lenta cottura delle cicciole. 
Sembra impossibile, ma persino il grasso del pollo 
si scioglie e si unisce allo strutto, tanto da rimanere 
incredibilmente magro, ma saporitissimo!  

Da padre in figlio 

Valigia 24 ore 

La porchetta di Roberto Durazzi 
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Nel pomeriggio è arrivata la Befana, sorretta da 
Babbo Natale, su di una carrozza trainata da una 
splendida ”renna”… Bella giornata ancora una 
volta condita di tanta trasversale amicizia. Un 
GRANDE GRAZIE a tutti i partecipanti, volontari e 
convenuti! Mentre, purtroppo i grandi assenti sono 
stati i bambini, tant’è che Befana e Babbo, sono 
ritornati sconsolati in carrozza con tante calze 
rimaste. A molti genitori, evidentemente, ha valso 
di più il trascinare coattivamente i loro pargoli in 
centri commerciali, a caccia dei saldi appena 
iniziati, piuttosto che mantenere viva in loro una 
favola finché gli potrebbe durare, in attesa di crude 
realtà sempre più precoci…  
La giusta libertà di scelta, di cui vivaddio tutti noi 
disponiamo, è sacrosanta, ci mancherebbe. 
Inevitabile quindi non tener conto del 
“cambiamento dei tempi”. Di ciò: chi vuol essere 
lieto, sia! 

volontario imovannisartini 

Dieci paioli in file 

Il trofeo 

Il nostro reporter preso di mira 

L’arrivo di Babbo Natale e delle Befana 

Una calza per ogni bambino 
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Feste in maschera 

CARNEVALE DEI BIMBI IN TEATRO! 
 

Finalmente i nostri bambini sono potuti tornare nel 
teatro che ci ha ospitato per tanti anni! 
Il 7 febbraio infatti siamo tornati a festeggiare il 
Carnevale nel bellissimo Politeama ristrutturato è 
ora aperto per noi in un bellissimo pomeriggio con 
merenda e giochi. Bravissime le ragazze Barbara e 
Giulia che hanno intrattenuto bimbi e genitori con 
balli di gruppo! ALLA PROSSIMA FESTA! 

Silvia Vecchi 

FESTA IN COSTUME  

ANCHE PER GLI ADULTI 
 

E’ tornato anche il carnevale per gli adulti al 
Politeama, adottato dal bar dei Fratelli. Una bella 
serata con maschere singole, a coppie e di gruppo.  
Nelle foto sotto le donne si sono vestite da uomini e 
gli uomini da donne. 
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Feste archiviate 

SAN VALENTINO 
 

La festa più romantica dell’anno è certamente San 
Valentino festeggiato il 13 febbraio in un teatro 
splendidamente addobbato di rosso.  
I partecipanti hanno molto apprezzato il ricchissimo 
buffet, la musica dal vivo, il karaoke e i balli. Nelle 
foto i ballerini immortalati da Mauro Traldi.  
Il presidente e il comitato del Politeama ringraziano 
tutti i collaboratori e gli intervenuti. 
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COME ERAVAMO 
 

NOZZE D’ORONOZZE D’ORONOZZE D’ORONOZZE D’ORO    
 
Nozze d’oro di 
Ugo Greco e 
A r t e m i d e 
Pederzoli e di 
Natale Greco 
c o n  N i g e 
R e g g i a n i , 
celebrate nella 
chiesa di San 
Martino Spino. 
I due sono 
cugini di 1° 
grado 
 
 

 
ARATURAARATURAARATURAARATURA    

Un tempo in Focherini l'aratura dei campi si faceva 
giorno e notte. Questo carro serviva come riparo e 
ci si dormiva per poi dare il cambio.  
La parte posteriore serviva per i recipienti del 
combustibile e per i ricambi.  
Foto di Paolo Ballerini 
 
 
 
 
 

L’ILBA NEL 1938L’ILBA NEL 1938L’ILBA NEL 1938L’ILBA NEL 1938    

Gerry, alias Claudio Ferrari, ci invia questa foto 
della mamma Ilba Soriani, nata il 27 agosto 1929 
e fotografata a Mirandola nel 1938. Ilba è la 
prima a sinistra vestita di bianco della 2.a fila.  
 
1968 IN CHIESA1968 IN CHIESA1968 IN CHIESA1968 IN CHIESA    

    
Come eravamo vestiti 
a l l a  c r e s i m a e 
c o m u n i o n e ,  c h e 
v e n i v a n o  f a t t e 
praticamente assieme a 
3 mesi di distanza. 
Nella foto del 28 
Maggio 1968 Paolo 
Ballerini e Roberta Cova 
(all’età di 8 anni). 
 
 
 
 

LUTTI 
    

 
 
 
E’ morta il 31 dicembre 2015 
Gina Righetti, vedova Campi, di 
79 anni.  
 
 
 
 

A Poggio Rusco è deceduto Luigino Greco, di 72 
anni.  

        Varia 
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BUON COMPLEANNO NONNA! 
 

 
 
 
 
Tanti auguri per i 94 anni alla 
nonna Leda. Nella foto abbraccia 
nipoti e pronipoti.  

 

 

 

 

COME ERA 
 

La fiera quando era in piazza. Se pioveva era un’impresa per giostre, autoscontro, pesca e stand vari, ma 
eravamo tutti insieme. Non si potrebbe più fare un allestimento simile, che era contornato anche dalla 
pensilina del Politeama per la grande tombola e dagli spettacoli che si svolgevano su un carro, nelle 
adiacenze dei cancelli del Governo. Al campo sportivo le grandi serate musicali, con ospiti famosi. 
Ricordiamo Finardi,  i Nomadi, Nilla Pizzi, ecc. ecc. 

Auguri e in passato 
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Curiosità 

TEMPO RITROVATO 
A cura di Augusto Baraldi    

LA LA LA LA NOSTRANOSTRANOSTRANOSTRA    CHIESACHIESACHIESACHIESA    PRIMAPRIMAPRIMAPRIMA    DELDELDELDEL 1940 1940 1940 1940    
Premetto che i nostri ricordi lontani sono, 

ora chiari e distinti, ora sbiaditi e brumosi, fino a 
deformare la realtà e a divenire impressioni che 
sconfinano nella fantasia. 
Un interno di dignitosa povertà, sobrio ed 
essenziale: le pareti azzurrine, uniformi e spoglie, i 
pilastri addossati bianchi che col tempo non lo 
erano più. L’architettura ad una navata e quattro 
cappelle laterali era quella di oggi: la prima 
celletta di sinistra era il passaggio alla scala che 
introduceva alla balconata di legno che sovrastava 
la porta d’ingresso, dove trovava posto l’organo, 
ed eventualmente, il coro. La prima cappella di 
sinistra era dedicata a S. Sebastiano col magnifico 
quadro seicentesco infelicemente esposto in luogo 
non adatto. Seguiva un vecchio confessionale 
addossato alla parete sovrastato da un pulpito in 
legno, sul parapetto ben scolpito, una mano di 
marmo (?) sorreggeva un crocifisso. Da questo 
pulpito il parroco di allora, Don Dante Sala, 
commentava con passione e sapienza il Vangelo 
ad una moltitudine che la chiesa appena 
conteneva; la liturgia di Pasqua era memorabile: 
preghiere, canti, luci e profumi d’incenso. 
La successiva cappella era dedicata a Maria con 
l’immagine della Madonna Menafoglio che 
indossava collane, orecchini ed anelli preziosi e 
vestiva abiti sontuosi ma già logori. Le due sarte 
del paese, mia madre e la signora Giacomina 
Pecorari, ne confezionavano di nuovi; ricordo che 
le ragazze apprendiste in casa mia lavoravano con 
entusiasmo ed eccitazione temendo di non 
mostrare, data l’occasione, la loro alta 
professionalità: si trattava in effetti di una cliente 
d’eccezione. Come ora, seguiva la nicchia di S. 
Giuseppe. 
Nella prima celletta di destra c’era e c’è il fonte 
battesimale seicentesco e lo stesso quadro ovale 
col battesimo di Gesù. Nella cappella successiva 
una tela scura che probabilmente rappresentava la 
natività di Maria. Seguiva il secondo confessionale 
addossat o alla parete co rr ispondente 
simmetricamente a quello opposto. L’ultima 
cappella era dedicata a S. Clemente, come ora, col 
reliquiario che a volte vediamo esposto. Seguiva la 

nicchia di Sant’Antonio. Dal soffitto azzurrino 
pendevano due lampadari tipo Murano in vetro 
celeste. Nessuna altra luce illuminava l’ambiente. 
Su tutti gli altari candele naturalmente di cera, che 
il sagrestano, il buon Casimiro, si impegnava ad 
accendere ad ogni celebrazione (tre S. Messe e i 
Vespri). Le candele molto alte erano raggiungibili 
con una canna al cui capo uno stoppino accesso 
portava la fiamma allo stoppino della candela; per 
lo spegnimento si raggiungevano le fiammelle con 
un attrezzo a forma di piccolo cappuccio che, 
calato sul fuoco, lo costringeva a spegnersi perché 
privo d’ossigeno. In alto, tre finestre davano luce, 
la quarta, cieca o sempre chiusa. Un finestrone si 
apriva nella facciata al di sopra dell’organo; tutte 
le aperture erano a vetri incolori. 
Il presbiterio era leggermente rialzato come ora ma 
meno spazioso e l’altare maggiore risultava più 
vicino alla balaustra, la stessa di oggi di marmi 
intasati e preziosi. Dietro l’altare uno stretto 
corridoio immetteva dalla sagrestia al campanile. 
Un percorso secondario consentiva l’accesso alla 
chiesa dal viale demaniale che abbreviava il 
cammino di chi proveniva da PortoVecchio; in 
questo caso si doveva passare sotto il “voltone” 
ingombro di biciclette fino all’inverosimile e la 
terra, soggetta al calpestio e riparata dalla 
pioggia, era polvere finissima in cui affondavano le 
nostre scarpe della domenica; proprio come sulla 
neve, lasciavamo le impronte: era un gioco dove 
tutti ne uscivano 
vincitori perché 
le impronte di 
ciascuno erano 
perfette. 
I muri spogli 
della chiesa di 
allora ispiravano 
un misticismo e 
una spiritualità 
che oggi non 
ritroviamo più. 
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Curiosità 

QUEND I ZUGADOR I TIRAVA  

AL COL A I'OCHI! 
 

UNA UNA UNA UNA VECCHIAVECCHIAVECCHIAVECCHIA    STORIASTORIASTORIASTORIA    DADADADA    DIMENTICAREDIMENTICAREDIMENTICAREDIMENTICARE!                                                 !                                                 !                                                 !                                                  
Del Centro Quadrupedi  si ricordano tante belle 
storie di uomini e di cavalli. Purtroppo ce n'è una 
quasi dimenticata, che molti hanno cancellato 
dalla mente e pochi ricordano: "Quend i zugador i 
tirava al col a i'ochi!". 
Eravamo intorno al 1948-49, il campo sportivo 
della Società Sanmartinese Gioco Calcio, per 
gentile concessione del comandante del Centro, 
era situato vicino al palazzo di Portovecchio. La 
strada per Mirandola allora era 18 km. di buche e 
ghiaia (dove c'era !), per cui pochi la domenica si 
allontanavano dal paese ed alla partita c'erano 
metà gli abitanti, donne comprese. Il giorno 
dell'inau- gurazione, a fine partita, ci fu una 
macabra gara fra i giocatori delle due squadre 
contendenti. Qualcuno aveva alzato due alti pali 
da muratore (do antanelli) collegate in alto da un 
palo trasversale a quasi tre metri dal terreno. Con 
una lunga scala un organizzatore salì fino alla 
traversa ed appese a questa due oche bianche, 
legate per i piedi.  
I poveri animali per non farsi andare il sangue alla 
testa, si dimenavano e storcevano il collo all'insù. I 
giocatori delle due squadre si disposero in fila e 
poi a due alla volta, prendevano la rincorsa e 
spiccando un salto, cercavano di afferrare un'oca 
per il collo. All'inizio la cosa sembrava divertente 
perchè gli animali, pur spaventati, si muovevano 
vedendo arrivare il pericolo, poi pian piano 
stancandosi, si muovevano sempre meno ed i 
giocatori più alti e/o più capaci di saltare in alto 
riuscivano ad afferrare il collo dell'oca. La presa 
però per emozione o per altro non sempre era 
ferma... alla fine un calciatore ci riuscì ed atterrò, 
con la mano il collo dell'oca, strappato, ed il 
sangue che gli pioveva addosso dal corpo appeso 
in alto e senza vita. 
Ci sono ricordi confusi di una seconda domenica 
che citano una storia ancora più macabra di oche 
interrate, con solo il collo fuori terra e di 
concorrenti bendati che con un ferro da segare 
l'erba cercavano di vincere l'oca. Vi risparmiamo i 
dettagli. 
Sarà stata la guerra che aveva reso indifferenti i 

sanmartinesi alla vista del sangue anche solo di 
questi poveri animali, sarà stata la fame (che allora 
era tanta) per cui la prospettiva di portasi a casa 
un'oca da cucinare era allettante, tant'è che 
concorrenti e pubblico si divertivano.  
L'esibizione per fortuna non si ripeté più. 
Sembra impossibile che i nostri nonni si divertissero 
così, anche se era usanza di quei tempi ingozzare 
le oche per farle ingrassare velocemente e perchè 
non consumassero energie, venivano inchiodate 
dalle nostre nonne per i piedi, su un grosso pezzo 
di legno. 
Abbiamo fatto ricerche, parlando con i 
sanmartinesi più anziani, l'inventore della gara è 
una persona oggi deceduta e senza certezze 
sarebbe discutibile citarlo, circolano i nomi di due 
giocatori che avrebbero vinto un'oca e tuttora 
viventi, ma intervistati, o per l'età o per non essere 
individuati ... non ricordano. 
Noi rispettiamo tutti e non citiamo nessuno, ma noi 
c'eravamo e la storia, se pur triste, va raccontata. 
Finiamo con un aneddoto più simpatico. 
L'anno successivo il campo per sicurezza militare, fu 
spostato davanti alla prima tettoia, di fronte a via 
Valli. Arturo Reggiani, papà di Ernestino e 
Francesco, fu l'ideatore del rapido inerbamento del 
nuovo campo: a capo di un squadra di volontari 
fece innaffiare cortili privati inerbati a "gramigna", 
poi prelevava zolle da trapiantare, un metodo oggi 
normale per ricostruire i campi di serie A, con rotoli 
d'erba: un metodo inventato a San Martino Spino n metodo inventato a San Martino Spino n metodo inventato a San Martino Spino n metodo inventato a San Martino Spino 
nel 1950 circa.nel 1950 circa.nel 1950 circa.nel 1950 circa.     

Andrea Bisi 
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LETTERE A LO SPINO 
 

PETROLIO E OMBREPETROLIO E OMBREPETROLIO E OMBREPETROLIO E OMBRE    
Ultimamente le prime pagine dei quotidiani e dei 
titoli di testa dei telegiornali nazionali, ma non 
solo, pongono i riflettori sull’incredibile caduta 
libera del prezzo del petrolio. Alcuni esponenti 
della comunità scientifica affermano che anche 
l’era dell’oro nero avrà presto un termine e che 
subentrerà il gas come principale fonte energetica.  
Il petrolio è il risultato di un processo che ha una 
durata di centinaia di milioni di anni: infatti deriva 
dalla trasformazione di materiale biologico 
(vegetale e/o animale) che dopo la loro morte 
rimane sul terreno e nell’arco di secoli viene 
sepolto da centinaia di metri, addirittura chilometri. 
Il primo processo “evolutivo” si compie causando 
una alterazione della struttura chimica che 
modifica il composito biologico in cherogene. Il 
cherogene è ancora un prodotto intermedio e va 
incontro a due differenti fenomeni fisici e chimici 
ma che però lavorano contemporaneamente: la 
pressione esercitata da tonnellate di terra sopra il 
cherogene e l’alta temperatura assieme all’azione 
di batteri anaerobi formano il petrolio, non ancora 
raffinato e quindi inutilizzabile, ed il metano.  
A questo punto questi due idrocarburi migrano 
verso l’altro incuneandosi tra le fratture delle rocce 
porose e possono o fuoriuscire dal terreno o essere 
confinate all’interno di rocce impermeabili 
formando il cosiddetto giacimento ed è per tale 
motivo metano e petrolio si trovano in zone assai 
vicine tra loro se non appartenenti alla stessa 
nicchia. Per gli usi che ne fa l’uomo il petrolio deve 
essere prima estratto e poi raffinato. I principali 
paesi esportatori sono i paesi mediorientali ma è 
importante sottolineare il ruolo che riveste la Russia 
per quanto riguarda la fornitura di gas e petrolio 
agli Stati dell’Unione Europea. La situazione del 
mercato del greggio sta aggravando già una zona 
altamente instabile e sottoposta a continue violenze 
e rivolte.  
Il prezzo di ogni singolo barile è determinato 
dall’accordo tra l’OPEC (Organizzazione dei Paesi 
Esportatori di Petrolio) e i singoli stati esportatori e 
vi sono più mercati, tra i quali il famoso Brent ed il 
Wti, il primo europeo mentre il secondo 
statunitense, che dettano il valore di mercato di 

questo bene il cui prezzo quotidianamente oscilla 
verso il basso.  
La spiegazione non sta però in una Cina che ormai 
sta “rallentando” sotto il punto di vista della 
crescita economica (si parla ancora di un 6,7% di 
sviluppo contro l’appena 0,7% di media europea) o 
delle banche italiane che si trovano a dover 
affrontare ed appianare un debito ben al di sopra 
delle loro possibilità, va cercato altrove e bisogna 
essere capaci di leggere tra le righe dei quotidiani: 
l’Isis. La situazione che preoccupa tutti i paesi 
occidentali e non solo è la possibilità di un altro 
concorrente per la fornitura di energia che 
potrebbe sicuramente ledere terribilmente 
l’economia mondiale ancora traballante.  
Le milizie terroristiche ogni giorno cercano sempre 
più di conquistare nuovi pozzi di estrazione e 
vendere il petrolio per finanziare le proprie attività 
militari, in  maniera analoga con le barbarie 
perpetrate alle rovine di Palmira che hanno 
consentito di ottenere cimeli storici ed artistici da 
vendere sul mercato nero, ovviamente in Europa e 
negli Stati Uniti. Il petrolio che ogni giorno 
diminuisce in termini di prezzo è una reazione al 
nuovo concorrente Isis? Altra domanda è: quali 
paesi comprano dal gruppo terroristico?  
La televisione nazionalpopolare, con un palinsesto 
di bassissima lega, queste cose non ce le racconta 
e ci lascia nell’ignoranza: eppure sono i problemi 
legati alle fonti energetiche e agli equilibri 
geopolitici che dovrebbero avere più attenzione 
rispetto ad inutili talk show incentrati sulle lacrime 
e la vita privata di certi individui… 

Alessandro Bergamini 
    

        Sfogo 
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MASSIME-PENSIERI 
 

Di autori vari, proposti da Delfo MolinariDi autori vari, proposti da Delfo MolinariDi autori vari, proposti da Delfo MolinariDi autori vari, proposti da Delfo Molinari    
• Come sono ridicole le abitudini degli altri! 
• I ricordi popolano la nostra solitudine, la fanno, 
anzi, più grande. 
• Nessuno può essere saggio a stomaco vuoto. 
• Gli animali sono degli amici così discreti che 
non fanno domande e non ridicono pettegolezzi. 
• Volete avere molto aiuto? Cercate di non 
averne bisogno. 
• L’amore è il più vecchio, il più nuovo, il solo 
avvenimento del mondo. 
• Non cercare il cielo lassù in cielo: il vero cielo è 
la vera donna. 
• Chi sa governare una donna, sa governare uno 
stato. 
• Gli uomini fanno le opere, ma le donne fanno 
gli uomini. 
• La mano che fa dondolare la culla, è la mano 
che regge il mondo. 
• Guardando il mondo, si può dubitare della 
donna, ma non si dubita più, guardando la propria 
madre. Soffrire e piangere significa vivere, 
• Il mondo è un teatro; vieni, vedi e te ne vai. 

AMICI IN CERCA DI CASA  
A cura di Erika Nicolini 

Micco di 8 anni mix volpino. Tipico 
nonnino da divano? Assolutamente 
no! Ha tanta voglia di giocare e di 
stare in compagnia.  
In canile aveva freddo quindi 
abbiamo deciso di fargli passare le 

feste natalizie al caldo nella speranza che 
qualcuno lo accolga presto nella propria casa.  
Micco va d’accordo con i suoi simili e non sporca 
in casa. Si affida con controlli pre e post adozione 
e si trova in stallo a Poggio Rusco (MN), presso 
una volontaria.  
Mandate un sms con scritto “Micco” e verrete 
richiamati appena possibile. Forza, ha ancora molti 
anni di vita per dare tanto amore! Condividiamo il 
suo appello!  
Per informazioni telefonare  Nicole tel: 
345/0525901 
    

CORSO PUPPY 
 

Da domenica 13 marzo il Centro Cinofilo Le Valli di 
Concordia S/S organizza un corso per imparare a 
gestire il proprio cucciolo in casa e fuori e per 
imparare a utilizzare correttamente il guinzaglio. 
Possono partecipare i cuccioli dai 2 agli 8 mesi, 
obbligatoriamente vaccinati e con microchip. Il 
corso si svilupperà per 8 domeniche, alle ore 9. La 
prima lezione è di prova e gratuita. Il 10% del 
ricavato sarà devoluto al canile di Mirandola. Per 
informazioni: www.centrocinofilolevalli.it, Debora 
tel. 333 5909583 e Silvana tel. 349 3761327. 

Pensieri/amici a 4 zampe 



LO SPINO, il punto su San Martino. Periodico interno edito da Circolo Politeama 24  

        Auguri 

 

Arianna Botti 


